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L'ASSASSINA DEL PROPRIO AMANTE 

Dagli psichiatri di Aversa è stata (li-

chiarata tuttora socialmente pericolosa 

L'Istanza d i grazia per Pia 
Carose l l i B e l l e n t a n i è stata 
r e s p i n t a . El la dovrà restare 
p e r altri tre ann i nel l ' Ist i tuto 
p e r minorat i psichici di 
A v e r s a , d o v e s i trova a s c o n 
tare d iec i anni di rec lus ione 
in f l i t t i l e da l la Corte di A s s i 
s e d i C o m o e s u c c e s s i v a m e n 
t e r idot t i l e dal la C o r t e di 
A p p e l l o d i M i l a n o , per l 'uc 
c i s i o n e de l suo a m a n t e , l ' in -
dustr iu le Car lo S a c c h i . 

I d i f ensod i de l la B e l l e n t a n i 
a v e v a n o t e n t a t o d i a b b r e v i a 
re i l r i covero de l la B e l l e n t a 
ni in casa di cura prescr i t to 
da l la Cor te di Asside. M a t e 

r i a Bellentani 

n e n d o c h e le s u e condiz ioni 
p s i c h i c h e e r a n o in quest i u l 
t i m i t e m p i n o t e v o l m e n t e m i 
g l i o r a t e e c h e il r iacquis to 
d e l l a l iber tà e la v i c inanza 
d e l l e d u e figliole avrebbero 
c o n t r i b u i t o a ristabi l ire c o m 
p l e t a m e n t e il suo equi l ibr io 
m e n t a l e . 

11 g i u d i c e di sorveg l ianza 
di S a n t a Maria Capua V e t e -
re , da cui d ipende l 'Istituto 
di A v e r s a , al termine di una 

quest i ha e s p r e s s o parere n e 
g a t i v o a f f e r m a n d o che Pia 
B e l l e n t a n i d e v e ancora r i t e 
ners i d o n n a s o c i a l m e n t e p e 
ricolosa . 

Per imitare i banditi 
provocano una disgrazia 
T O R T O N A , 3 . — Per imi 

tare i bandit i dei giornal i a 
tumet t i . due bambini h a n n o 
provoca to og^i una g i a v p d i 
sgrazia Miadale . 

1 fratel l i Giancar lo e V i t 
torio Al legrone , r i s p e t t i v a 
m e n t e ili i) e 7 anni , d e c i d e 
v a n o nel pomeriggio di ogg i 
di s t e n d e t e a t traverso la 
strada che da Caste l lana , d o 
ve abi tano, conduce ad u n a 
vic ina frazione, u n fi lo di 
ferro legandolo , ad u n m e t r o 
di a l tezza, a d u e a lber i pos t i 
ai lati del la s trada s tessa: 
P o c o dopo g i u n g e v a a g r a n 
de ve loc i tà u n a m o t o c i c l e t 
ta gu ida ta da l l 'agr ico l tore 
A d r i a n o G a l l a n o di 17 anni , 
che s c o r g e n d o troppo tardi 
l ' impreved ib i l e os taco lo , vi 
cozzava contro la gola . 

S o c c o r s o e trasporta to a l lo 
o s p e d a l e , il g i o v a n e vi è s t a 
to r i c o v e r a t o in fin di v i ta . 

c V I T A O I P A R T I T r o -} • 

negala la grazia per i„ | ibertà nelle fabbriche 
a Pia Bellentani Nelle lotte unitarie che si 

stanno sviluppando in modo co
sì largo e compatto in tutti i 
settori dell'industria e dell'agri
coltura, la difesa 'delle libertà 
nelle fabbriche deve avere un 
Posto di primo piano, assieme al
le rivendicazioni economìco-sa-
lari ali. 

Non sì può, ncWaituale situa
zione, condurre con successo la 
lotta per il miglioramento dei 
talari senza nello stesso tempo 
preoccuparci delle condizioni in 
cui gli operai e gli impiegati vi
vono e lavorano nelle fabbriche. 
1 lavoratori hanno sì bisogno di 
pane, ma innanzi tutto hanno 
bisogno ed esigono sia rispetta
ta la loro dignità. 

£ ' necessario convincere, per
suadere anche gli operai, i la
voratori disorganizzati o influen
zati da sindacati scissionisti, che 
oggi lottare in difesa delle Com
missioni Interne e delle libertà 
democratiche significa lottare 
per l'aumento del salario e il 
miglioramento delle condizioni 
economiche. Difendere le liber
tà dei lavoratori nelle fabbriche 
significa difendere i diritti delle 
Commistioni Interne, il diritto 
di sciopero, la libertà di orga
nizzazione politica e sindacale. 

Non è possibile fare rispetta
re i contratti di lavoro e strap
pate migliori condizioni di vita 
senza difendere le libertà poli
tiche «• sindacali nelle fabbriche. 
Solo la democrazia sul luogo di 
lavoro può dare garanzia di li

bertà e di progresso. Quando la 
democrazia fosse soppressa nel
le fabbriche i contratti di lavoro 
diventerebbero dei- pezzi di car
ta senza alcun valore, le Com
missioni Interne non verrebbero 
più riconosciute e lo stesso sin
dacato non avrebbe più autorità. 

A che varrebbe aver conqui
stalo momentaneamente un qual
che miglioramento salariale, 
quando ti regime interno delle 
fabbriche fosse tale da Permet
tere agli imprctiditoìi di agire 
come tiranni e arbitri assoluti, 
e quindi in condizione di ripor
tar via domani quel poco che 
è stato loro strappato oggit 

Lo slancio e la compattezza 
delle agitazioni e degli scioperi 
di questi giorni indicano che la 
grande maggioranza degli operai 
e dei lavoratori hanno compreso 
che oggi non si tratta soltanto 
di riuscire a strappare un mode
sto aumento del salario e dello 

quelle libertà sul luogo di lavo
ro che i grandi industriati hanno 
in questi anni cenato di mettere 
sotto i piedi. 

Si tratta di dare chiara co
scienza della necessità di questa 
lotta non soltanto alla parte più 
avanzata, ma a tutti i lavoratori. 
Né si tratta di condurre a que
llo proposito solo un'azione di 
propaganda, ma di tener pre
sente questo problema decisivo 
tutti i giorni e in tutte le lottt 
del lavoro. Questo è il dovere 
di ogni compagno, attivista o 
dirigente sindacale. 

L'unità degli operai, degli 
impiegati, dei tecnici nelle fab
briche si realizza, si consolida 
e si allarga proprio sulla base 
della solidarietà e della difesa 
della dignità di ognuno e delti 
libertà di tutti. Le questioni che 
i lavoratori sentono di più e pei 
te quali lottano con maggiore 
slancio sono proprio quelle della 

stipendio, ma di riconquistare ' difesa delle libata democratiche. 

L'ATTIVITÀ' DEL PAHTITO 

Disappunto di Casaroli 
pur IH arringhe della dilesa 

Non vuole che minimizzino le sue criminali gesta 

B O L O G N A , 3 . — La terza 
udienza de l processo al la 
banda Casarol i non è stata di 
g r a d i m e n t o per il m e g a l o m a 
ne bandi to . Infatti la parola 
era ogg i i di fensori , i qua l i 
— b e n si sa. è il loro c o m 
pito — hanno m i n i m i z z a t o , 
r idotto , avv i l i to le imprese 
che per Paolo Casarol i r a p 
presentano, al contrar io , v a n 
to e gloria . Il gangs ter b o l o 
gnese appare infatt i c o m p i a 
ciuto so lo q u a n d o le sue g e 
sta e que l l e de l la banda v e n 

a c c u r a t a indag ine è stato p e - gono dip inte a forti t in te , 
rò di contrar io a v v i s o ; egl i q u a n d o si parla di ferocia , 
h a in terrogato lo psichiatra di s a n g u e , di accuratezza di 
G i u s e p p e A m a t i , d iret tore de l 
m a n i c o m i o cr imina le di 
A v e r s a . c h e per c inque anni 
h a t e n u t o sot to contro l lo la 
d e t e n u t a , c irca l 'opportunità 

preparaz ione de i cr imini e 
del la t emerar ie tà de i c o m p o 
nent i . 

I d i fensor i , i n v e c e h a n n o 
ca lcato la m a n o su l lo s co m 

grigia de l la banda d i r a p i n a 
tori, co lui al qua le u b b i d i v a 
no terrorizzati gl i altri m e m 
bri e lo s tes so Casaro l i . P e g -
gior torto n o n si p o t e v a f a 
re a q u e s t o v a n a g l o r i o s o b a n 
dito c h e ancora ogg i , n d i 
stanza di a lcuni ann i , n o n ha 
mostrato s e g n o di p e n t i m e n 
to per le s u e n e f a n d e ges ta . 

Un ica v o c e d i f e r m a a c c u 
sa nel coro d e l l e a r r i n g h e d i 
fens ive c h e s i s o n o s u c c e d u t e 
per tutta la g iornata di ogg i , 
è s tata que l la d e l l ' a v v o c a t o 
Gamber in i , d i f ensore di p a r 
te c iv i l e p e r il v a l o r o s o v i 
gi le u r b a n o Luig i Zedde , c h e 
nel la sparator ia d i B o l o g n a 
r imase ferito a u n a g a m b a 
m e n t r e t e n t a v a d i arres tare 
il Casarol i in f u g a . Eg l i ha 
chiesto la c o n f e r m a de l la p r e -

I cedente c o n d a n n a aU'ergas to -
d t - r i m e t t e r l a " in l ibertà, e parso Ranuzz i , l ' eminenza! lo p e r il g a n g s t e r b o l o g n e s e 

A CONCLUSIONE D t l C0N6RESSB IWTEflHAZIOHALE DI DIRITTO PENALE 

1 penalisti chiedono la limitazione 
dello strapotere degli organi di polizia 

Un ordine del giorno stilla protezione della libertà individuale 

S i s o n o conc lus i ieri i l a 
v o r i de l VI congresso i n t e r 
n a z i o n a l e di dir i t to p e n a l e , 
c h e s i è t e n u t o dal 27 s e t 
t e m b r e a l 3 ot tobre p r e s s o 
la s e d e d e l l a faco l tà di G i u 
r i s p r u d e n z a a l la Città U n i 
v e r s i t a r i a so t to la pres idenza 
dell'ori. G i o v a n n i Pers i co . E* 
s t a t o a p p r o v a t o u n ord ine de l 
g i o r n o s u l t e m a : « La p r o t e 
z i o n e d e l l a l ibertà i n d i v i d u a l e 
d u r a n t e l ' i s truz ione ». 

N e l l ' o r d i n e del g iorno s i 
af ferma c h e l 'az ione de l la p o 
l iz ia è i n d i s p e n s a b i l e p e r l o 
a c c e r t a m e n t o d e l l e infrazioni 
e p e r raccog l i erne le p r o v e 
m a t e r i a l i . E' tut tav ia e s s e n 

rego lare s eparaz ione fra l 'a t 
t iv i tà de l la pol iz ia e que l la 
de l la g iust iz ia . 1 verba l i di 
pol iz ia d e v o n o e s sere c o n s e 
gnat i al m a g i s t r a t o c o m p e 
tente ne l p iù breve t e m p o . 
Per q u a n t o s i r i fer isce a l 
l ' interrogatorio p r o p r i a m e n t e 
det to , e s s o spe t ta al g i u d i c e 
e n o n a l la pol iz ia . Ques t 'u l 
t ima d e v e s o l t a n t o l imitars i 
a c o m p i e r e l e funzioni d ' in 
ch ie s ta p r e l i m i n a r e al m o 
m e n t o de l la infraz ione . F i n 
dal p r i m o interrogator io f o n 
d a m e n t a l e , ogni i m p u t a t o p u ò 
e s s e r e ass i s t i to da u n a v v o 
cato . L e f o r m e del l ' i s trut tor ia 
d e v o n o poi garant i re a l l ' ac -

z ja le c h e s ia s a l v a g u a r d a t a la c u s a t o o al s u o l ega le , il d i -

L'orticolo di Salvemini 
(Continuazione dalla 1. 

/ o r m o sociale, fa spicco la 
n attenuazione del l i b e r a l i s m o 
politico >'. 

« ^1 leggere que l l e propos i 
z i o n i p r o g r a m m a t i c h e — c o m 
m e n t a i l S a l v e m i n i — si sen
te u n ' e c o d i que l l e che Mus
solini tirò fuori dalle sue va
ligie dopo la marcia su Ro
ma. Chi tenga presente le 
manifestazioni della «• C i r i l l a 
Cattolica », la quale non muo
ve foglia che Dio non voglia 
come tutti sanno, non può non 
domandarsi a quale punto 
«arebbe p i u m a a quest 'ora la 
arroganza del prof. Gedda e 
dei Vespisti democratici-cri
stiani, se il premio di mag
gioranza non si fosse arena
to, ma avesse dato nascita ad 
una Camera, nella quale fos
sero stati non 261 come ora o 
305 come ieri, via 33o o an
che più, i d e p u t a t i a cu i la 
Azione cattolica e i Comitati 
civici avessero potuto dare 
ordini a modo loro. Non ci sa
rebbe stato nessun freno al 
fanatismo e alla prepotenza 
di quella gente là ». 

Salvemini ricorda poi che 
come risulta da commenti 
fra cui cita quello di Monsi
gnor Giuseppe Siri, attuale 
cardinale di Genova, i l V a t i 
c a n o considerò il 18 aprile 
1948t quando la D . C . o t t e n n e 
i l .48,4 per cento dei voti, co
me una sua propria r i t f o r i a . 
« N e l 1 9 5 3 , la Democrazia 
cristiana non ha ottenuto il 
48,4 per cento ma il 40J9 per 
cento dei voti, prosegue 
Salvemini. Con tutto questo, 
l'ipoteca clericale sulla poli-

ttica italiana rimane i n c r o l l a 
b i l e . Immaginarsi se si fosse 

paxlna) trattato del 50 per cento più 
uno . 

« E c c o perchè m i sento in 
obbligo di rallegrarmi se gli 
elettori impedirono al premio 
di maggioranza di scattare. 
Ecco perchè ringrazio quei 
miei n u m e r o s i a m i c i , che d o 
po a r e r Ietto su l « Mondo » 
d e l 16 maggio il mio articolo 
« Un soldo di speranza? », m i 
scr i ssero e nii d i s sero che non 
erano d'accordo con me e c h e 
a v r e b b e r o votato per Un i tà 
Popolare Ecco p r r c h è d e b b o 
p u b b l i c a m e n t e fare alto dì 
contrizione per aver dato un 
consiglio, che fortunatamente 
lasciò il tempo che trovava. 
Ecco perchè ho acceso una 
candela innanzi alla immagi
ne del mio santo protettore 
per grazia ricevuta anche se 
non domandata *. 

Salver.iini conclude c r i t i 
c a n d o « i condot t i er i de i tre 
part i t i s ed icent i laici » per 
non aver ch ies to n e s s u n im-
p e p n o programmatico alla 
Democrazia cristiana prima 
delle e l ez ion i . Essi « si c o n s e 
g n a r o n o ninni e piedi l egat i 
al l oro a l l ea to m a p o i o r e ; e 
cos i p r o v o c a r o n o prima la ri
bellione d i Unità Popolare e 
poi il disprezzo degli elettori. 
Tutto compreso, posso spera
re che il consiglio da me dato 
di votare per qua l cuno de i 
tre partiti minori, a b b i a fat
to poco danno avendo avuto 
scarso seguito. Il danno vero 
è stato prodotto dalla b a n 
c a r o t t a f raudo lenta e dal c o n 
s e g u e n t e su ic id io mora le d e i 
part i t i s ed icent i « laici * — 
bancarotta e suicidio, in cui 
posso in coscienza dire d i n o n 
avere avuto nessuna respon
sabilità ». 

ritto di l e g g e r e il v e r b a l e ogn i 
qual vo l ta l ' incolpato è c h i a 
m a t o a sub ire u n i n t e r r o g a 
torio 

U n i m p u t a t o n o n è t enuto , 
e a m a g g i o r r a g i o n e n o n p u ò 
essere costret to , a r i s p o n d e r e 
a l le d o m a n d e c h e gl i s o n o r i 
vol te . N e s s u n p r o c e d i m e n t o 
artificiale, n e s s u n a v i o l e n z a 
o press ione , p o s s o n o e s s e r e 
eserc i tat i s u di lu i o n d e c o 
s tr inger lo ad u n a confe s s ione . 
La confe s s ione n o n è lo s c o p o 
del l ' is truttoria, in q u a n t o n o n 
cos t i tu i sce u n a p r o v a l e g a l e . 
La d e t e n z i o n e p r e v e n t i v a p u ò 
cost i tu ire u n a neces s i tà , m a 
d e v e e s s e r e l i m i t a t a ne l la 
m a g g i o r m i s u r a poss ib i l e , e 
la c o m p a r i z i o n e de l d e t e n u t o 
a g iud iz io n o n d e v e e s s e r e 
mai r i tardata . E' a n c h e o p 
p o r t u n o c h e il r e g i m e deg l i 
incolpat i in d e t e n z i o n e p r e 
v e n t i v a s i dif ferenzi da q u e l l o 
dei c o n d a n n a t i . 

N e i cas i di errori pa les i 
— è d e t t o a c o n c l u s i o n e n e l 
l 'ordine de l g i o r n o — s i p o 
trebbe p r e v e d e r e u n i n d e n 
nizzo da p a r t e d e l l o S t a t o a 
favore d e l l ' i m p u t a t o c h e a b 
bia s u b i t o a torto u n a d e t e n 
z ione p r e v e n t i v a . 

Sette arresti a Torino 
per «(usa di spionaggio 
T O R I N O . 3 . — S e c o n d o 

una not iz ia uf f i c ia le d e l m i 
nis tero d e l l a D i f e s a , s o n o s t a 
ti arres tat i c irca d i ec i g iorni 
fa a T o r i n o se t t e g i o v a n i ai 
qual i è stata m o s s a l 'accusa 
di sp ionagg io a favore d i u n a 
imprec i sata po tenza s t ran iera . 

Su l l ' operaz ione d e l S-I-M. 
v e n g o n o fornit i a l c u n i p a r t i 
colari . s e c o n d o i qua l i , i se t te 
g i o v a n i u s a v a n o t r a s m e t t e r e 
segret i mi l i tar i a t t r a v e r s o u n 
corriere c h e o l t r e p a s s a v a il 
conf ine a scopi tur i s t i c i . 

Ques ta sera , il P r o c u r a t o r e 
del la Repubbl i ca ha t e n u t o 
una conferenza s t a m p a n e l 
corso de l la q u a l e ha d a t o n o 
tizia de l l 'arres to de i se t t e 
g iovan i e dei reat i de i qua l i 
ess i s o n o stat i accusa t i . 

Annegali dne bambini 
che marinarono la stuoia 
NAPOLI, 3. — Sono stati r e 

cuperati i cadaveri di Ferdi
nando Balsamo e Ciro Ma ione, 
i due bambini scomparsi ieri 
l'altro a Ottaviano 

I fanciulli, g iovedì , avevano 
marinato la scuola dirigendosi 
verso San Giovanni a Tettac
elo, dove intendevano p r e n d e 
re un bagno-

L'unità 
nelle piccole aziende 
L'adesione della CISL e della 

U1L allo sciopero generate «lei 
14 settembre scorso e ad altre 
agitazioni parziali ili queste set
timane ha portato in certe prò* 
vincie a sottovalutare la neces
sità della preparazione di que
ste lotte. Tanto, si dice, quando 
c'è l'adesione dì tutti i sindacati 
lo sciopero riesce al 100 per cen
to e non c'è bisogno di grande 
lavoro dì preparazione. 

Questa opinione è errata per
chè sempre, in ogni caso, anche 
quando un movimento sì svilup
pa compatto su di una base 
unitaria, l'azione dei comunisti, 
dei democratici, degli attivisti 
sindacali deve contribuire a raf
forzare ancor pìù l'unità nel cor
so stesso della lotta. 

Intanto, il fatto che su una 
azione da condurre ci sia l'ac
cordo in alto tra le diverse or
ganizzazioni sindacali non deve 
esimere i compagni dal condur
re un'opera di orientamento tra 
tutti i lavoratori per spiegare 
la necessità non soltanto della 
lotta immediata, ma anche le 
sue prospettive, il suo ulteriore 
sviluppo. I.a campagna di pro
paganda e di orientamento deve 
essere sviluppata in un clima di 
discussione anche tra quei grup
pi di lavoratori che abitualmen
te si astengono dalle lotte. E' 
questo il caso, ad esempio, degli 
operai e degli impiegati di certe 
piccole fabbriche che occupano 
non più di 50 persone. 

In molte località ci si inte
ressa esclusivamente delle grandi 
e medie aziende e si afferma che 
lo sciopero è riuscito al 100 per 
cento quando queste hanno scio
perato. Il che, dal punto di vista 
del successo del movimento, i 
una realtà indiscutibile. Però dal 
punto di vista dell'allargamento 
e del consolidamento dell'unità 
degli operai e dei lavoratori non 
si devono trascurare le maestran
ze delle piccole officine. 

Problemi di direzione 
nelle fabbriche 

Sul n. 39 del settimanale della 
Federazione di Reggio Emilia è 
apparso un articolo a firma C.M-
sul problema delle sezioni e del 
lavoro nelle fabbriche. 

L'articolo prende spunto dalla 
necessità di migliorare l'attività 
nelle fabbriche, per trattare dei 
metodi di direzione delle se
zioni e dei comitati dì fabbrica; 
e conclude proponendo la crea
zione nelle sezioni e in partico
lare là ove e esistono forti nuclei 
della classe operaia, delle com
missioni per il lavoro nelle fab
briche ». 

L'articolo in questione è fon
damentalmente buono; non è 
giusta invece la proposta di crea
re una commissione in seno alla 
sezione per il lavoro delle fab
briche. 

Una sezione che nel suo ter
ritorio abbia una grande fab
brica o più fabbriche piccole o 
medie, non può risolvere ì com
plessi problemi della direzione 
del lavoro politico in quelle fab
briche nominando una commis
sione. 

Bisogna invece mettere in 
condizione questa sezione di di
rigere • comunisti che sono in 
quelle fabbriche, combattendo la 
tendenza ad affidare questo 
compito soltanto al Comitato di 
fabbrica. 

Le commissioni di lavoro del
la sezione (organizzazione, la
voro di massa, propaganda) de
vono avere dei contatti frequen
ti con ì comitati direttivi delle 
cellule e con la massa dei comu
nisti esistenti nelle fabbriche. 

Compito del Comitato di fab
brica è quello dì coordinare la 
attività delle cellule, dove vi 
sono più cellule di partito, e non 
di sostituirsi al Comitato diret
tivo della sezione o alle commis
sioni di lavoro e tanto meno 
alle cellule stesse, come avviene 
in certi casi. 

11 Comitato direttivo della se
zione deve esso stesso occuparsi 
direttamente della direzione del
l'attività nelle fabbriche della 
sua giurisdizione e non può sca
ricarsi dì tale suo compito no
minando una nuova commissione. 

Creando una commissione se
zionale per il lavoro nelle fab
briche aumenterebbe la confu
sione e il lavoro non migliore
rebbe perche i compagni più 
qualificati non si occuperebbero 
direttamente delle fabbriche. 

Fette di cellula 
di sstrada e di fabbrica 

La Federazione di Riminì ha 
lanciato in tutte le proprie or
ganizzazioni la campagna per le 

« serate dì cellula » consistenti in 
piccoli trattenimenti in onore 
dell'Unità che vengono orga
nizzati dalle singole cellule ed 
a cui vengono invitati non solo 
gli iscritti alla cellula ma ami
ci, simpatizzanti, lavoratori di 
ogni tendenza. In tali serate, 

La stessa iniziativa è stata 
presa con successo anche da al
cune organizzazioni ili fabbrica. 
A Taranto ai cantieri navali 
(ex Tosi) la cellula dei carpen
tieri in ferro ha organizzato con 
successo la festa dell'Unità fra 
gli operai del reparto. Sono in
tervenuti 65 lavoratori, compre
si i lavoratori appartenenti ad 
altre correnti politiche. Dopo 
aver brevemente ricordato la 
azione svolta dall'Unità in di
fesa degli operai • della Tosi, 
l'appoggio dato alle loro lotte 
e alle loro rivendicazioni è stata 
aperta una sottoscrizione che ha 
fruttato IO.ODO lire; 

Aumentare la diffusione 
e rafforzare 

l'unità sindacale 
Il Comitato cittadino di Vo

ghera (Pavia) del Partito, cui 
fanno capo f sezioni per un 
totale di 1.200 iscritti, ha deciso 
nella sua riunione del 28 u. s. 
di mettere all'ordine del giorno 
dei comitati direttivi delle se
zioni, delle cellule e dei gruppi 
il ralTorzamento dell'unità sin
dacale nelle lotte attualmente in 
corso, legando strettamente l'a
zione dei comunisti in questa di
rezione con la necessità di pro
seguire e intensificare nelle fab
briche sia la diffusione dell'Uni 
tà che la sottoscrizione. 

L'informazione quotidiana, il 
giusto orientamento di tutti gli 
operai, la conoscenza del carat
tere della lotta, della posta in 
gioco, del valore dell'unità degli 
operai e anche della diversità 
degli obiettivi posti dalle varie 
organizzazioni sindacali, sono le 
condizioni per respingere ogni 
eventuale controffensiva padro
nale intesa a rompere l'unità dei 
lavoratori o a stroncare il mo
vimento rivendicativo. Ogni ma
novra scissionista deve appunto 
infrangersi contro l'unità consa
pevole e cosciente della classe 
operaia, che deve anche riuscire 
ad ottenere l'appoggio e la sim
patia dì tutta l'opinione pubbli
ca. Perciò e necessario diffon
dere maggiormente l'Unità, in 
primo luogo nelle fabbriche, e 
chiedere ai lavoratori di soste
nere la stampa comunista. In 
questo modo i comunisti riesco
no a realizzare il loro impor
tante compito attuale: guidare 
le lotte sindacali e ad un tempo 
p r o s e g u i r e il « Mese della 
stampa ». 

/ bollini per il 1954 

L'Amministrazione centrale 
del Partito ha deciso che, con 
la distribuzione delle nuove tes
sere, i bollini mensili portino 
l'indicazione dell'anno cuì si ri
feriscono. Saranno date istruzio
ni particolari in proposito, ma 
è necessario proporsi fin d'ora 
di non rimanere con giacenze 
a fine d'anno e di chiudere il 
1953 facendo in modo che tutti 
i compagni abbiano sulla loro 
tessera i bollini mensili per tut
ti ì il mesi dell'anno. 

Elezioni amministrative 
d'autunno 

11 i z settembre si è riunito ti 
Comitato federale di Vercelli 
per discutere la situazione poli
tica alla vigilia della campagna 
per l'elezione del Consiglio co 
munale del capoluogo. D o p o 
aver sottolineato il significato! 
politico delle consultazioni elet
torali amministrative del prossi
mo autunno il C, F. ha esami
nato il lavoro compiuto dalle 
proprie organizzazioni nel pe
riodo pre-elettorale, specialmen
te per quanto riguarda la for
mazione delle liste, ed ha rile
vato che ancora troppo poco sì 
è fatto perchè l'elettorato pren
desse parte più attiva nel deter
minare gli schieramenti eletto
rali democratici. Per questo il 
C. F. ha ravvisato la necessità 
di aprire in tutte le organizza
zioni del partito, fra gli elettori 
di tutte le correnti, un'ampia 
discussione intorno ai temi fon
damentali della consultazione 
elettorale, allo sco^o di realiz
zare l'unità di rutti i lavoratori 
e delle forze politiche democra
tiche per la elezione di un'am
ministrazione comunale che dia 
la garanzia di saper interpreta
re e far propria la esigenza di 
rinnovamento già espressa dal 
popolo italiano col voto del 
7 giugno. 

intelligente 
e simpatico 

... peccato però che abbia 
quella bocca così in di
sordine". 

Fate cìie le donne non 
dicano così anche di voi: 
evitate ai vostri denti il 
flagello della carie; date 
freschezza alla bocca e 
alValito. Il mezzo più 
efficace, perchè scientifi
camente preparato, è il 
Chlorodont anticarie al 
fluoro. 

Ogni astuccio di . dentifricio 

Chlorodont contiene una scato

la di mentine KF che prolun

gano Vazione del fluoro per 

tutta la giornata. 
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E 

7/Ul 
tOZZO CINQUECENTO 42 * i 
(Ùa&r vìa Jtanin• ita fa/ov*) 

4 6 0 . 5 0 4 

VALIGIE OMBRELLI 

BORSE QA SCUOLA IN VITELLO NATURALE 

*.. 4.500 L. J.800 L. 1.950 
OMACiOIO DI UNA STILOGRAFICA AD OGNI CLIENT*: 

((i\è pioggia uè vento mi fanno spavento)) 

10.000 
IMPERMEABILI 

CARRÈE OVATTATO 
DOPPIO TESSUTO A 

L- 10.000 
TESSUTO MAKÒ GARANTITO 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
TINTE SOLIDISSIME 

" G A H I A . . 
Via del Plebiscito 115-116 

Telelono: 683.966 

Calzature? 
Eleganza ? 
Prezzi bassi? 

BONAFONI 
BONAFONI 
BONAFONI 

P r i m i ; u i i \ Ì d i c a l z a t u r e a u t u n n a l i 

. M o d e l l i n u o v i - V i s i t a t e l e f i a l l c i i c 

d e i n o s t r i n c i f o / . i i n t u t t a It o n i a 

D i r e z i o n e , A n i m i l i . n e c o n u c u o / j o d ì v e n d i t a 

V I A I i \ A I U I O M ; 7 1 e - 1 I O M A - T e l . H 2 . 4 0 2 

« £ l > * FEMMINILE ARTE ITALIANA 
^C^W SCUOLA IHII AUBIGIIAMIM O 

IDA FERRI 
IIOMA - VIA MACHIAVELLI, 70 
Tel. 77ti.;t58 (annoio Piazza Vittorio) 

Corsi di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 

serali - Diplomi di qualifica 

ERNIA 
AFFERMO in mudo assoluto 

che 1 cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachieri. 
venduti da persone inesperte, 
non sono contentivi e fanno in
grandire le v a n e forme di ER
NIE Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali e 
non escludono ..- possibilità del
lo STROZZAMENTO Ogni con
traria affermazione non può mi
rare che a sorprendere la buona 
fede del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri t 
Invitato a venire nel mio gabi
netto. anche accompagnato da 
un Medico, e crattiitamente di
mostrerò la INUTILITÀ' del sud
detti apparecchi 

Basti e ventriere speciali su 
misura per deviazione della co
lonna vertebrale • Rene mobile 
• Ptoslgastrica e deformazioni ad
dominali «Il nnaltiatt nattira 

orfop.: UBALDO BW010ZZI 
P.iaS. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA Telefono \*\ 997 

IVAN OL8RACHT 

canuta 

L* storia di una dolce 
figura di donna che 
nella fede delle sue 
Idee e nell'amore per 
1) marito trova la for
za per superare i suol 

dtib*n e debolezze. 

• pp. 3 » L. 4M Z= 
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Son°bG^'Scmo buoni... 
. . . questi biscotti di "gusto casalingo" 
che la SAIWA fa per Voi in appositi 
forni automatici, secondo un'antica ri
cetta scozzese. 
Chiedeteli nei migliori negozi, sciolti 
o in sacchetti. 

il pasticcino di casa alla scozzese ULTRA 


